
“APPALTI ALLA SBARRA” 
Di Claudia Di Pasquale 

 
 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Per esempio noi siamo pieni di carceri, però ogni tanto bisogna mettere fuori un po’ di 

detenuti e non per clemenza ma perché le carceri scoppiano e la ragione è sempre la 
stessa: mancano soldi per sistemarle per fare la manutenzione.  Voi guardate adesso 
e giudicate. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Questo è l’Ucciardone, il carcere di Palermo. 
 
RITA BARBERA – DIRETTRICE CARCERE UCCIARDONE PALERMO 

Qua siamo alla terza sezione. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Che è successo a questo rubinetto? 

 
DETENUTO  
Li abbiamo noi sistemati alla meno peggio, non appena si leva questo l’acqua schizza 

tutta. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma d’estate avete la necessità di tenere i rubinetti aperti?  
 

DETENUTO  
In un certo senso sì, perché c’è troppo caldo in galera...  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E resta sempre aperta? 

 
DETENUTO  

Sì, la maggior parte della giornata sì, per rinfrescare un po’ la frutta, sì, un po’ 
l’acqua. 
 

RITA BARBERA – DIRETTRICE CARCERE UCCIARDONE PALERMO 
Una brutta abitudine, perché c’è un sacco di spreco, sì. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non si chiude…  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Altri rubinetti restano aperti, perché sono rotti. E a volte manca anche l’acqua calda…   
A Milano le cose non sembrano andare meglio. Questa è la sesta sezione del carcere 
di San Vittore. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ma perde? Perché scorre? 
 
POLIZIOTTO  

Perde, perde.. 



 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Non si chiude.. No, vabbè… 

Voi avete anche problemi di carenza d’acqua? 
 
GLORIA MANZELLI – DIRETTRICE CARCERE SAN VITTORE MILANO 

Nell’ultimo piano del sesto reparto perché i detenuti di tutti gli altri piani tengono 
l’acqua aperta per refrigerare un po’ le bevande, per refrigerare un po’ gli alimenti. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma la tengono proprio aperta tutto il giorno? 

 
GLORIA MANZELLI – DIRETTRICE CARCERE SAN VITTORE MILANO 

La tengono aperta sì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Mentre al carcere romano di Regina Coeli.. 
 

MAURO MARIANI – DIRETTORE CARCERE REGINA COELI ROMA 
Questi sono quelli.. i temporizzatori questi .. è rotto.. perché s’è rotto il 

temporizzatore… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  

E il water? 
 

MAURO MARIANI – DIRETTORE CARCERE REGINA COELI ROMA 
Il water non lo so.. perde? Chiamiamo il personale e sentiamo da quanto tempo è 
rotto. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Infine a Nuoro… 
 
CARLA CIARAVELLA – DIRETTRICE CARCERE NUORO 

Dobbiamo pagare circa 250 mila euro ad Abanoa, quindi per l’acqua, e più di 60 mila 
euro per l’energia elettrica. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè sono debiti? 

 
CARLA CIARAVELLA – DIRETTRICE CARCERE NUORO 

Sono debiti, debiti pregressi, si chiamano debiti scaduti e non pagati. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Alla fine, solo la bolletta dell’acqua delle carceri italiane costa 35 milioni di euro l’anno.  
 

FRANCESCO CASCINI – VICECAPO DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA 
Se, come le dicevo prima, si rompe una doccia o si rompe un bagno e magari produce 

una perdita io devo avere i fondi per rendere invece efficiente quell’impianto e per 
evitare che si produca la perdita. 

Ecco il demanio stima 50 milioni l’anno come necessari per potere assicurare una 
corretta gestione e manutenzione delle carceri. Quest’anno credo che ci abbiano 



assegnato meno di 4 milioni di euro. Questo rende sostanzialmente impossibile fare 

una manutenzione corretta delle strutture. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Allora, ricordiamo bene, solo in acqua 35 milioni di euro perché in buona parte delle 
carceri rubinetti e sciacquoni viaggiano a ritmo continuo perché non ci sono i soldi per 

fare le manutenzioni. E poi va a finire che a furia di non fare le manutenzioni interi 
reparti diventano inagibili e bisogna chiuderli. E i carcerati dove vanno? Bisogna 

costruire delle nuove carceri.  Chi se ne deve occupare? Il Ministero della Giustizia,  Il 
Dipartimento della Amministrazione Penitenziaria, infrastrutture, non bastava, si sono 
inventati il piano carceri con tanto di commissario ad hoc. Vediamo  negli ultimi 10 

anni che cosa hanno combinato. Claudia di Pasquale  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In questi anni di soldi ne sono stati spesi. Nel 2005 quando il ministro delle 
infrastrutture era Lunardi e quello della giustizia Castelli, per risolvere il problema del 

sovraffollamento si dà il via alla costruzione di quattro nuove carceri tutte in 
Sardegna. Quella di Oristano è costata 46 milioni di euro. 

 
PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 

Questo è lo spaccio, c’è qualche piccolo problema di… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Cioè? Cos’è? 
 

PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 
Beh.. qui ci sono forse.. l’umidità del bar delle macchine ha tirato giù qualche pezzo 
d’intonaco. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Però il carcere è nuovo.  
 
PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 

Nuovissimo. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Poi troviamo anche queste macchie d’umidità. 
 

PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 
All’inizio c’erano infiltrazioni da un piano all’altro, l’acqua utilizzata normalmente nella 

doccia, nel bagno, nell’antibagno, passava a terra e andava giù. 
L’impermeabilizzazione tra un piano e l’altro detentivo non era prevista non c’era nei 
lavori l’abbiamo aggiunta noi, non c’era nel progetto a quanto mi hanno riferito. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ma il progetto chi è che l’aveva fatto? 
 
PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 

Eh non lo so.. le infrastrutture.. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE 
Il Ministero? 

 



PIERLUIGI FARCI – DIRETTORE CARCERE ORISTANO 

Il Ministero delle Infrastrutture, sì! 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il carcere di Sassari è stato inaugurato questa estate. L’ha costruito l’impresa Igit 
insieme alla Anemone costruzioni, finita al centro dell’inchiesta sugli appalti del G8. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ma voi le avete trovate da quando siete entrati queste infiltrazioni? 
 
PATRIZIA INCOLLU – DIRETTRICE CARCERE SASSARI BANCALI 

Qualcuna sì, però praticamente sono state accentuate nel periodo invernale. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il carcere è costato circa 88 milioni di euro, cioè quasi 190 mila euro a posto letto. E 
qui ci sono più posti che detenuti. 

 
GIANFRANCO DE GESU – DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 

I detenuti sardi in Italia sono complessivamente 1300, circa 1100 sono stabilmente 
detenuti in Sardegna. Il sistema penitenziario della Sardegna quando andrà a regime 

avrà circa 2800 posti. Probabilmente andava realizzato qualche istituto in meno in 
Sardegna e probabilmente qualche istituto in più in Campania o in Lombardia.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Le quattro carceri sarde sono costate 284 milioni di euro. Nel resto d’Italia però il 

sovraffollamento resta e nel 2010 scatta l’emergenza. Inizia così l’era dei commissari 
del cosiddetto Piano Carceri, voluto per creare altri nuovi padiglioni e altre nuove 
carceri, dentro però ci finiscono anche Cagliari e Sassari. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Chi ha costruito il carcere di Sassari? 
 
ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 

Il Ministero delle Infrastrutture. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Oggettivamente non lo avete costruito voi? 
  

ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
No, assolutamente, Cagliari e Sassari, no assolutamente no. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però sono dentro Piano Carceri. 

 
ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 

Attenzione Piano Carceri ha fatto dei lavori.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Ha fatto solo gli allacci alla rete locale, ma questo basta all’attuale commissario del 
Piano Carceri per dire di avere consegnato 1000 nuovi posti per detenuti in Sardegna.  

In Calabria anche il carcere di Arghillà, l’ha costruito il Ministero delle Infrastrutture, è 
costato circa 35 milioni di euro ma per anni è rimasto in stato di abbandono. Il 



commissario quindi di milioni ne ha messi altri 10 per sistemarlo e completare gli 

impianti.  
 

ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
Era previsto per 150 e ne abbiamo fatti 300. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Avete costruito delle nuove celle? 

 
ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
Delle nuove celle. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

La maggior parte dei posti s’è però moltiplicata così. Le celle singole sono diventate 
doppie e quelle triple quintuple. 
 

ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
I posti.. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Avete semplicemente aggiunto dei letti a castello e voi dite all’esterno che con pochi 
soldi avete raddoppiato i posti? 
 

ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
Ma guardi, ascolti…  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Credo che chiunque sappia aggiungere un letto a castello, questo le voglio dire. 

 
ANGELO SINESIO – COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 

Guardi, guardi, guardi, mi ascolti, l’intervento è stato progettato per realizzare 300 
posti. Lei mi sta dicendo una cosa che non ha senso. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Che però abbiamo letto in questo documento redatto dai suoi tecnici. Qui si vede 

anche che la prima stima dei lavori, per adeguare gli impianti e la struttura, era di 
circa 4 milioni e 3. Poi però si fanno due gare e l’importo a base d’asta quasi 
raddoppia.  

 
ALFONSO SABELLA - EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP  

Ma su Reggio Calabria Arghillà sinceramente ho più di una perplessità su come si sono 
svolte quelle procedure e quegli affidamenti.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
In nome della sicurezza i lavori vengono secretati con questo decreto, firmato dal 

capo del dipartimento.  
 
ALFONSO SABELLA - EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP  

A norma di legge il soggetto competente a emettere il decreto di secretazione sarei 
stato io. Decreto che non avrei mai emesso come direttore generale. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Perché lei non avrebbe emesso questo decreto di secretazione? 



 

ALFONSO SABELLA - EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP  
E che dovevi secretare? Un carcere vuoto? Le opere mica le dovevi andare a fare in un 

carcere dove c’erano i detenuti. Cosa secreti? un depuratore e un prato? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Su questi fatti Sabella ha scritto anche una relazione finita poi in procura. Per il 
commissario Sinesio però è tutto regolare.  

Intanto ad Arghillà a fronte di 319 posti ci sono 196 detenuti. 
 
MARIA CARMELA LONGO – DIRETTRICE CARCERE ARGHILLA’ REGGIO 

CALABRIA 
Qui siamo al terzo piano del padiglione detentivo, che è il piano allo stato non 

occupato ancora.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Quanti posti ci sarebbero qui? 
 

MARIA CARMELA LONGO – DIRETTRICE CARCERE ARGHILLA’ REGGIO 
CALABRIA 

Sempre 87 posti. 
  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Tutti vuoti questi? 
 

MARIA CARMELA LONGO – DIRETTRICE CARCERE ARGHILLA’ REGGIO 
CALABRIA 
Tutti vuoti. Certo. Il reparto c’è, ed è pronto, arredato e allestito.. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE – FUORI CAMPO  

I laboratori medici sono mezzi vuoti, questa estate mancava l’acqua, manca ancora la 
caserma agenti, i muri sono ridotti così, e allo stato attuale la strada di accesso è 
questa.  

Questo è invece il carcere di Santa Maria Capua Vetere, qui il commissario di Piano 
Carceri ha consegnato i 300 posti di questo nuovo padiglione. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Il commissario ha fatto dei lavori in questo padiglione? 

 
CARLOTTA GIAQUINTO – DIRETTRICE CARCERE SANTA MARIA CAPUA 

VETERE 
Il commissario? Io sinceramente non lo so..  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Qui Piano Carceri ha speso zero euro perché non aveva nulla da completare, il 

padiglione infatti l’ha costruito il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria che 
fa capo al Ministero della Giustizia. 
Anche il nuovo padiglione del carcere di Nuoro lo sta costruendo lo stesso 

dipartimento.  
 

CARLA CIARAVELLA – DIRETTRICE CARCERE NUORO 
Eccolo qua…  

 



CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Qui Piano Carceri dovrebbe comprare solo la cucina. I lavori però sono sospesi, 
mentre un vecchio reparto è stato dismesso.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quanti posti ci sono in questa sezione dismessa?  

 
CARLA CIARAVELLA – DIRETTRICE CARCERE NUORO 

Un centinaio. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non sarebbe stato meglio ristrutturare questo padiglione, piuttosto che costruirne uno 
nuovo? 

 
CARLA CIARAVELLA – DIRETTRICE CARCERE NUORO 
Cara Claudia, queste sono decisioni che prendono i livelli alti dell’amministrazione, è 

una politica generale, centrale. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Un altro di questi nuovi padiglioni si trova a Cremona. L’hanno inaugurato lo scorso 

ottobre. 
 
ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 

Allora mi aprite prima di là porti un po’ di pazienza però. Si è bloccato il cancello.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
E resta così? 
 

ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 
Sì, un attimo che adesso va a resettarlo. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Si è sbloccato? Ora possiamo entrare quindi.. 

 
ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 

Si è bloccato un attimo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ah è bloccato anche questo? 
 

ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 
Si è bloccato, sì, manuale. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Manuale.. Ma anche i cancelli delle celle si bloccano? 

 
ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 
No, si dissaldano. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

E ancora prima che il padiglione venisse aperto ci sono state delle infiltrazioni d’acqua 
ed è stato necessario riparare il tetto.  

 



ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 

Riparazione?  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Questa è la riparazione ho capito… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E non sono gli unici problemi. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Qua è crollato il soffitto? 

 
ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 

Perché dice ciò? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Anche a Cremona poi hanno chiuso tre reparti del vecchio istituto. 
 

ORNELLA BELLEZZA – DIRETTRICE CARCERE CREMONA 
Vede, insiste l’acqua proprio sulla plafoniera, qui c’è l’acqua a terra se vuole, alla 14 

c’è l’acqua.. ah che è uscito il sole.. meglio che asciuga.. il sole asciuga.. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

In sostanza il DAP, il dipartimento che fa capo al ministero della giustizia, ha costruito 
17 nuovi padiglioni e speso 150 milioni. Per completarli entra poi in ballo Piano Carceri 

che ce ne mette altri 9. L’idea è venuta all’ex commissario Franco Ionta, perché?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Le sto chiedendo se lei ha voluto l’inserimento di quei posti proprio per coprire le 
inefficienze di Piano Carceri?  

 
AL TELEFONO FRANCO IONTA – EX COMMISSARIO PIANO CARCERI 
Le ripeto, io non ho più i documenti, non ho nulla per darle delle risposte che siano 

congrue. 
 

ALFONSO SABELLA EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 
S’è trattato soltanto di un trucco. Parliamo, diciamola proprio… usiamo il termine 
corretto. Al DAP i soldi erano stati tagliati, il DAP non aveva più soldi, 

conseguentemente l’unica possibilità era quella che queste opere, questi 
completamenti venissero finanziati da Piano Carceri, era una finzione burocratica.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Voluta perché?  

 
ALFONSO SABELLA EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 

Posso pensare per gonfiare i posti di Piano Carceri, i numeri di Piano Carceri, sì, 
adesso sì, a distanza di 4 anni penso sì che fosse quella l’unica spiegazione possibile. 
 

ANGELO SINESIO - COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
Non c’è un’operazione di pompaggio. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  



Permette però a Piano Carceri di dire oggi abbiamo consegnato 3000 posti. Se non 

aveste.. se non fossero stati inseriti questi posti voi oggi direste non abbiamo 
consegnato nulla.  

 
ANGELO SINESIO - COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
No, no, questo non è vero assolutamente.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Di questi 3000 posti quanti sono stati costruiti da voi? 
 
ANGELO SINESIO - COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 

Sono stati fatti tutti gli interventi che erano previsti da Piano Carceri. Noi non diciamo 
mai di avere realizzato un posto.  

 
ALFONSO SABELLA EX DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 
Posti nuovi realizzati zero. Questo in 4 anni, ma attenzione, in 4 anni in cui 500 milioni 

di euro sono stati immobilizzati in una contabilità speciale. Noi stiamo parlando di soldi 
cash non stiamo parlando di soldi virtuali. 500 milioni di euro un quarto dell’imu che 

avrebbero potuto essere impiegati per ben altri scopi.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Ora al commissario Sinesio tocca realizzare più di 9000 posti per i detenuti. E dunque 
deve costruire altri nuovi padiglioni, nuove carceri e ristrutturare. Ma solo dall’estate 

scorsa dopo più di 3 anni sono partiti i primi cantieri, per il commissario è colpa delle 
procedure. 

 
ANGELO SINESIO - COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
Le nostre procedure sono procedure ad evidenza pubblica con bandi europei che 

prevedono una pubblicazione, un tempo di presentazione, una commissione, 
prevedono tutte queste cose.. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In totale Piano Carceri spenderà quasi 500 milioni di euro, a sua volta il Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria dal 2001 in poi ha avuto in dote un miliardo per 
sistemare e ampliare le carceri  

 
ANGELO SINESIO - COMMISSARIO STRAORDINARIO PIANO CARCERI 
In dieci anni per un miliardo di euro di lavori dove è tutto secretato la procedura e i 

lavori, lei non troverà mai chi si è aggiudicato gli appalti, chi li ha eseguiti, quanto 
sono durati i tempi di lavoro, se ci sono varianti, non lo saprà mai. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il commissario Sinesio ha anche segnalato che il Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria per anni per tutte le gare avrebbe nominato lo stesso ingegnere come 
RUP, cioè come responsabile dell’appalto. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei sa chi è questo RUP unico? 

 
GIANFRANCO DEGESU - DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 

Io so chi è questo RUP unico, perché in questo momento lavora nell’ufficio di Sinesio, 
quindi… voglio dire.. so perfettamente chi è.. 

 



CARMELO CAVALLO – RUP COMPLEMENTI E RISTRUTTURAZIONI PIANO 

CARCERI 
Ero io. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ed era lei e oggi è qua.. questo.. abbiamo parlato di questo.. 

 
CARMELO CAVALLO – RUP COMPLEMENTI E RISTRUTTURAZIONI PIANO 

CARCERI 
Quale sarebbe il problema? 
 

GIANFRANCO DEGESU - DIRETTORE GENERALE BENI E SERVIZI DAP 
Gli ingegneri che predispongono dei progetti prendono per legge un incentivo 

proporzionato al valore del progetto. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quanti incentivi è riuscito ad accumulare? 
 

CARMELO CAVALLO – RUP COMPLEMENTI E RISTRUTTURAZIONI PIANO 
CARCERI 

Chi? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Lei. 
 

CARMELO CAVALLO – RUP COMPLEMENTI E RISTRUTTURAZIONI PIANO 
CARCERI 
Adesso mi fa una domanda.. che.. anche se fossero 10 mila! Bisogna vedere i risultati!  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

I risultati li abbiamo visti.  
 
FRANCESCO CASCINI – VICECAPO DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA 
Il problema è stato sicuramente quello di non aver destinato adeguati fondi per la 

manutenzione ordinaria ed è la ragione per la quale oggi molti settori vengono chiusi 
perché diventano inagibili.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma a chi conveniva questo? 

 
FRANCESCO CASCINI – VICECAPO DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA 

Quanto più costruisco, tanto più è necessario fare gare di appalto e coinvolgere 
ovviamente le imprese private. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E così l’emergenza carceri resta. Qui siamo a Milano a San Vittore. Dove ci sono due 

sezioni chiuse da ben 8 anni, all’appello mancano 500 posti. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Chi è che sarebbe dovuto intervenire?  

 



GLORIA MANZELLI – DIRETTRICE CARCERE SAN VITTORE MILANO 

Il Ministero.. noi non gestiamo contratti di questo genere. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Non se n’è occupato il Ministero della Giustizia, e Piano Carceri non ha ancora 
appaltato i lavori. Intanto i detenuti sono in queste condizioni. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Sono cinque detenuti qua? 
 
POLIZIOTTO  

Cinque detenuti, sì. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Posso?  
 

POLIZIOTTO  
Qui, come vede, ce ne sono sei. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Sei in una cella singola sempre? 
 
POLIZIOTTO  

Sì, sì. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Qua non si chiude la finestra. 
 

POLIZIOTTO  
Adesso la facciamo sistemare. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Sono otto qua. 

 
POLIZIOTTO  

Sette, sette. Accendi un po’ la luce per favore? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Non si vede niente. 
 

POLIZIOTTO  
Qui manca proprio la lampadina.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Non c’è la luce?  

 
POLIZIOTTO  
No la devono sostituire la lampadina. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

No vabbè.. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



A Monza in questo modo una cella singola diventa tripla..  

 
MARIA PITANIELLO - DIRETTRICE CARCERE MONZA 

Faccio strada? 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Sì. 
 

MARIA PITANIELLO - DIRETTRICE CARCERE MONZA 
Sì. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E questo è l’ex femminile oggi chiuso…  

Oggi ci sono circa 4800 posti chiusi, mentre sono quasi 2500 i detenuti che vivono 
sotto i tre metri quadri. A loro lo Stato rischia di dover pagare risarcimenti milionari.  
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Dite voi se si riesce a capire di chi è la responsabilità. E i casi sono due,  o 
l’incompetenza regna sovrana oppure lo stato emergenza è voluto perché così si 

riesce sempre a spartire appalti con tutti, e alla fine su 43mila posti i detenuti sono 
60mila. 

E se entro il 28 maggio,cioè dopo domani, non si trova una soluzione dobbiamo 
pagare la multa che ci impone la Corte Europea. 100 milioni di euro di risarcimento ai 
detenuti, perché sotto i 3 metri quadri è tortura. C’è chi penserà “ma chi se ne frega 

sono carcerati” bene, sappia che sono anche soldi suoi e che i carcerati può rischiare 
di trovarseli per strada perché ogni tanto per tamponare scatta un indulto. Allora, 

chiediamo al Ministro della Giustizia Orlando che cosa intende fare? Arrovellarsi 
attorno a un’amnistia, che tanto il problema non lo risolve, o da domani ma, da 
domani, mettere mano al sistema? Torniamo dopo la pubblicità. 

 


